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· Criteri per l’Accreditamento delle Unità d’Offerta sociali diurne per Disabili.

· Istituzione del voucher per l’acquisto delle prestazioni

Approvato dall’Assemblea dei Sindaci in data 7 Ottobre 2016
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Premessa

L’Ambito del Distretto di Somma Lombardo, di seguito denominato “Ambito”,  condividendo quanto stabilito dalla legislazione nazionale e regionale vigente, ha posto tra le proprie finalità la promozione e lo sviluppo di politiche di rete che mirano alla realizzazione - in ambito sociale, educativo ed assistenziale - di un sistema integrato pubblico e privato entro cui l’Ambito e i Comuni svolgono un ruolo non solo di erogatori di servizi ma soprattutto di promotori, facilitatori e garanti, con la finalità di  implementare un sistema di qualità sociale territoriale per i servizi a favore delle persone con disabilità e delle loro famiglie.

L’Assemblea dei Sindaci intende favorire interventi che soddisfino i bisogni sociali delle persone disabili ma, attraverso la costruzione di una rete di offerta di servizi pubblici e privati, consentire anche la libertà di scelta da parte del cittadino nella selezione e nell’utilizzazione dei servizi e delle prestazioni, perseguendo nel contempo obiettivi di alti livelli di qualità ed efficienza.

I Comuni dell’Ambito, in attuazione del Piano di Zona vigente e del relativo accordo di programma, individuano nell’accreditamento uno strumento di esercizio del servizio che, attraverso la legittimazione a terzi, consente l’erogazione dei servizi semiresidenziali, tramite voucher, all’utenza residente, domiciliata o dimorante. 
I Comuni dell’Ambito intendono proseguire nel percorso di omogeneizzazione sul territorio distrettuale delle modalità, dei criteri e del sistema tariffario per l’acquisto, da parte delle persone in condizioni di disabilità, delle prestazioni sociali offerte dal sistema pubblico/privato dei servizi diurni socio/educativi/assistenziali.

In attuazione di tale proposito l’Assemblea dei Sindaci e ciascun Comune dell’Ambito hanno adottato il Regolamento ISEE “Disciplina e modalità degli interventi e delle prestazioni dei servizi sociali e dei servizi integrativi scolastici ed extrascolastici dei Comuni del Distretto di Somma Lombardo”;

Il Piano di Zona Distrettuale, approvato dall’Assemblea dei Sindaci del 20 Aprile 2015, prevede che nel triennio venga data attuazione “all’accreditamento delle strutture operanti sul territorio” attraverso “l’introduzione di voucher, con risorse comunali, per il pagamento della parte di tariffa a carico dell’Ente Locale, al fine di rispettare la libertà di scelta delle famiglie”. 

Strettamente collegato al precedente, il Piano si pone l’obiettivo di “giungere ad una approfondita analisi del costo delle rette delle strutture per disabili, al fine di conoscerne la composizione e rilevare la reale distinzione tra oneri di competenza dei Comuni e di competenza della Regione”.

Affinché le prestazioni vengano garantite dalla responsabilità pubblica, è condizione indispensabile l’accreditamento delle strutture erogatrici di prestazioni sociali presso cui il cittadino può liberamente rivolgersi.

Per i servizi diurni a valenza socio – sanitaria quali i Centri Diurni Disabili (CDD) la “responsabilità pubblica” è garantita dall’accreditamento della Regione. 

PARTE PRIMA    –    ACCREDITAMENTO
Articolo 1 – Accreditamento
1. Le Unità d’Offerta Sociale autorizzate e accreditate concorrono, in conformità al principio della piena parità tra soggetti pubblici e privati, alla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali.

2. Solo ed esclusivamente le unità di offerta accreditate potranno essere ammesse al riparto annuale del Fondo Sociale Regionale, con finalità di riduzione dei costi a carico dei fruitori o dei Comuni che procedessero a contrarre con tali unità di offerta.
3. Nel rispetto di quanto previsto dalla circolare regionale 24 agosto 2005, n. 35, il solo accreditamento non dà automaticamente diritto ad acquisire i finanziamenti pubblici.

4. L’accreditamento è condizione indispensabile per l’inserimento di utenti residenti nell’Ambito distrettuale ma non comporta automaticamente l’obbligo di inserimento.

5. Tra soggetti accreditati e l’Ambito sarà sottoscritto il Patto di Accreditamento che costituisce l’insieme degli impegni formali, che il soggetto accreditato accetta di rispettare per l’intera durata di validità dell’Albo, allegato ai presenti criteri.

6. L’Ambito pertanto, in attuazione della DGR 16 febbraio 2005 n.20943, della DGR 7/20763 del 16 febbraio 2005 e della DGR 7433 del 13 giugno 2008, aventi ad oggetto la definizione dei criteri per l’accreditamento dei servizi sociali per persone disabili, con particolare riferimento ai servizi diurni di CSE e SFA”, intende costituire un Albo Unico Distrettuale di soggetti accreditati per l’erogazione di due tipologie di servizi, suddiviso in due sezioni:

· Servizi di Formazione all’Autonomia (SFA) ai sensi della D.G.R. n. 7433 del 13.06.2008;

· Centri Socio Educativi (CSE) ai sensi della D.G.R. 20763 del 16.02.2005.

7. I soggetti richiedenti l’accreditamento, per poter essere inseriti nell’Albo Unico Distrettuale dei soggetti accreditati, dovranno esplicitare in quale/i tipologia/e di servizio/i intendono accreditarsi.

Articolo 2 – Requisiti

2.1 Requisiti di ordine generale
1 Le organizzazioni che intendono accedere alle procedure di accreditamento devono essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine generale:

A. Assenza delle cause di esclusione previste dalla normativa in vigore per gli appalti pubblici (art.80 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Nuovo Codice Appalti – in seguito “Codice”).
B. Possesso di Autorizzazione al Funzionamento o Comunicazione Preventiva di Esercizio, ai sensi della normativa della Regione Lombardia per il funzionamento delle unità di offerta sociale “Servizio di Formazione all’Autonomia per le persone disabili” e “Centro Socio Educativo per le persone disabili” nonché iscrizione nel gestionale AFAM con un proprio codice struttura.
C. Essere titolare di polizza assicurativa per i rischi di responsabilità civile verso terzi non inferiore a €. 1.500.000,00, in quanto la struttura è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività e imputabili a colpa dei propri operatori.
D. Se impresa, iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. (o equivalente in base alla normativa comunitaria) per attività/oggetto sociale inerente al servizio da eseguire; inoltre, se cooperativa (di nazionalità italiana): iscrizione all'Albo Nazionale delle Società Cooperative, istituito con D.M. 23.06.2004, presso il Ministero per lo sviluppo economico; inoltre, se cooperativa sociale: iscrizione nell'apposito Albo pubblico.
E. Assenza negli ultimi 36 mesi precedenti la domanda di accreditamento di interruzioni di servizi socio educativi e socio assistenziali in essere presso privati e/o Pubbliche Amministrazioni per inadempienze contrattuali a sé interamente imputabili.
F. Assenza di cancellazione/radiazione dall’Albo dei soggetti accreditati presso altri Enti, a seguito di accertata carenza dei requisiti, non previamente comunicati dal soggetto accreditato o per inadempienze contrattuali.
G. Personale in possesso di un’adeguata professionalità in materia di servizi socio- educativi e socio - assistenziali per persone con disabilità, con disponibilità di figure professionali con preparazione specifica ed esperienza in materia di formazione, educazione e assistenza come previsto dai requisiti per l’accreditamento dalla normativa regionale.

H. Applicazione integrale, nei confronti dei propri addetti e/o soci, dei contratti collettivi nazionali di lavoro e i contratti integrativi vigenti nel settore socio – educativo e socio - assistenziale per il quale si richiede l’accreditamento, con particolare riferimento al rispetto dei salari contrattuali minimi; tali condizioni economico – contrattuali minime devono essere applicate anche ad eventuali collaboratori a qualsiasi titolo.
I. Rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68.
J. Rispetto di tutte le disposizioni attinenti la prevenzione degli infortuni e le assicurazioni relative a favore di chiunque, a qualunque titolo, lavori per esso.
K. Rispetto degli adempimenti e delle norme previste dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
L. Rispetto del codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni).

M. Adesione alle finalità del Piano di Zona dell’Ambito distrettuale di Somma Lombardo.

N. Indicazione della sede operativa.
2.2.Requisiti professionali

1. Le organizzazioni che intendono accedere alle procedure di accreditamento devono essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico/professionale:
A. Esperienza documentata di almeno tre anni precedenti la domanda di accreditamento, in servizi identici, da parte dell’organizzazione, se singola; in caso di raggruppamento, almeno una delle organizzazioni deve possedere tale requisito; le associate devono, invece, garantire almeno lo stesso periodo di esperienza nella gestione di attività educative e/o assistenziali per persone disabili. L’effettivo possesso di tali esperienze e il loro buon esito devono essere documentati da enti pubblici/soggetti privati. Nel caso di servizi prestati per i Comuni dell’Ambito Distrettuale di Somma Lombardo, potrà essere prodotta autocertificazione;
B. Possesso degli standard organizzativo- gestionali previsti dalla normativa vigente, in particolare:

a. Predisposizione di un Piano di lavoro annuale per tipologia di attività; 

b. Predisposizione di un Piano di lavoro settimanale/giornaliero per interventi con l’utenza;

c. Compilazione di un Registro degli interventi quotidianamente erogati e breve diario di aggiornamento sulle singole situazioni; 

d. Svolgimento di regolari riunioni d’équipe per l’organizzazione del lavoro, la programmazione, i progetti individualizzati e l’aggiornamento sulle situazioni degli utenti in carico con stesura e conservazione del relativo verbale;

e. Tenuta e regolare aggiornamento dell’archivio e delle schede nominative per utente contenenti almeno: il Piano Individualizzato di assistenza e/o il progetto educativo individuale condiviso, i verbali degli incontri di monitoraggio con utente/famiglia/servizi e la liberatoria dei dati personali;

f. Utilizzo di Schede di valutazione del grado di soddisfazione dell’utenza/famiglia somministrate annualmente o al termine dell’intervento;

g. Utilizzo di Schede di valutazione del grado di soddisfazione degli operatori somministrate annualmente;

h. Elaborazione annuale del grado di soddisfazione degli utenti e degli operatori, loro trasmissione all’Ambito distrettuale e restituzione dei risultati ai soggetti interessati; 

i. Possesso dei requisiti organizzativo - gestionali come da bando.

2.3  Requisiti aggiuntivi
1. Con riferimento ai requisiti di accreditamento stabiliti dalla Regione Lombardia, l’Ambito, ai fini dell’inserimento nell’Albo Unico Distrettuale del proprio territorio, intende richiedere ulteriori requisiti con la finalità di qualificare maggiormente i servizi offerti all’utenza. Nella tabella di seguito riportata vengono sintetizzati i requisiti previsti dalla Regione e quelli ulteriori previsti dall’Ambito:

	Servizi da accreditare
	Centri Socio Educativi – C.S.E.

	
	Servizi di Formazione all’Autonomia – S.F.A. 

	Rapporti con l’utenza

	Requisiti di accreditamento regionale
	Carta dei Servizi in cui siano illustrati i moduli previsti, gli interventi offerti, gli orari di apertura, le modalità di accesso, le prestazioni erogate, la retta in relazione ai differenti moduli.

	
	Presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e della qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli interventi.

	
	Garanzia di possibilità di frequenza part-time

	
	Presenza di documento che descriva tempi e modalità di coinvolgimento delle famiglie

	Requisiti aggiuntivi dell’Ambito
	Accesso al servizio previa autorizzazione del Comune di residenza.

	
	Disponibilità a incontri periodici con il Servizio Sociale Professionale in funzione di garante dei diritti del cittadino.


	Progetto educativo Individualizzato

	Requisiti di accreditamento regionale
	Stesura e aggiornamento periodico, per ogni disabile, di progetto educativo e sociale conservato nel fascicolo personale.

	Requisiti aggiuntivi dell’Ambito
	Condivisione con l’assistente sociale del PEI

	Personale

	Requisiti di accreditamento regionale
	Coordinatore: 1 laureato in scienze psicologiche, pedagogi​che o sociali o un dipendente in servizio, con funzioni educative ed esperienza acquisita di almeno cinque anni. Il coordi​natore può anche avere funzioni operative.

	
	Operatori: 1 operatore socio educativo ogni 5 utenti fre​quentanti.

	
	Per strutture di nuova attivazione e per le nuove assunzioni: Coordinatore con attestato di partecipazione ad almeno 40 ore di formazione /aggiornamento specifica, secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione.

	
	Operatori socio-educativi in possesso alternativamente di:

	
	a) diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale;

	
	b) diploma professionale/istruzione di grado superiore e esperienza specifica con utenza disabile o 40 ore di formazione /aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione;

	
	c) maestri d’arte, artigiani, ecc. con comprovata esperienza triennale nel campo e esperienza specifica con utenza disabile o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione.

	
	Piano annuale della formazione e/o aggiornamento del coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore.

	Debito informativo

	Requisiti di accreditamento regionale
	Impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e Comuni.

	Requisiti aggiuntivi dell’Ambito 
	Impegno al rispetto dei tempi e modalità di trasmissione dei dati economici all’Ufficio di Piano (preconsuntivo, consuntivo e preventivo)


Articolo 3 – Procedura per l’accreditamento

1. Le Unità di Offerta Sociale per disabili, in possesso dell’Autorizzazione al funzionamento o della Comunicazione preventiva d’esercizio, possono chiedere di essere accreditate tramite istanza scritta del Rappresentante Legale, indirizzata all’Ambito e redatta nel rispetto della modulistica e della documentazione predisposta dall’Ambito stesso.

2. I termini per la presentazione delle istanze di accreditamento saranno resi noti tramite bando pubblico.

3. Le richieste di ammissione all’Albo saranno vagliate da una Commissione tecnica, appositamente costituita con Determinazione del Responsabile del Comune di Somma Lombardo. La Commissione tecnica verificherà la sussistenza dei requisiti minimi oggettivi inderogabili per l’accreditamento e valuterà i requisiti di qualità soggettivi richiesti, la regolarità delle dichiarazioni e dei documenti presentati, la mancanza delle condizioni e situazioni che costituiscono cause di esclusione. A tal fine potrà richiedere documentazione integrativa.

4. L’ Albo verrà approvato con successivo atto dell’organo competente.

5. Ai singoli soggetti che avranno presentato domanda, sarà comunicato l’esito della valutazione; l’avvenuto accreditamento verrà comunicato, altresì, per conoscenza, ai Comuni dell’Ambito e al servizio di vigilanza dell’Agenzia di Tutela della Salute, di seguito “ATS”.

6. La presenza/assenza dei requisiti, dichiarata dai richiedenti, sarà verificata da parte dell’Ambito attraverso la documentazione presentata e/o tramite la convocazione dei referenti interessati e/o tramite sopralluogo presso la struttura da accreditare.

7. Le domande pervenute dopo il termine indicato nel bando pubblico saranno considerate e valutate dopo il termine di ogni semestre solare.

Articolo 4 – Sistemi e strumenti di valutazione dei Soggetti accreditati

1. L’Ambito Distrettuale intende monitorare e incentivare lo sviluppo e la diffusione di prestazioni di qualità tra i soggetti accreditati. Ai fini della verifica del mantenimento dei requisiti di accreditamento, nonché per la valutazione qualitativa delle prestazioni svolte, i Soggetti accreditati sono tenuti a relazionare annualmente all’Ambito i servizi resi. L’Ambito stesso si riserva, inoltre, di richiedere ogni utile informazione necessaria per un corretta e completa valutazione delle prestazioni, anche con strumentazione informatica. 
2. L’Ambito si riserva, comunque, la facoltà di effettuare sopralluoghi di verifica in sede, anche nel corso della durata dell’Albo. Le verifiche ispettive possono essere effettuate da personale appositamente autorizzato, in ciascun momento e senza obbligo di preavviso. 

3. Ai sopralluoghi dovrà partecipare il Rappresentante Legale o suo delegato, il coordinatore del servizio e una rappresentanza del personale.
Articolo 5 – Vigilanza

1. Le ATS, nel rispetto di quanto previsto dal comma 1) lettera b) dell’articolo 14 della Legge regionale n.3 del 12.3.2008, “esercitano la vigilanza e il controllo sulle unità d’offerta pubbliche e private, sociali e sociosanitarie”.

Articolo 6 – Validità, rinnovo, decadenza

1. L’accreditamento ha validità triennale.

2. Nel periodo di validità dell’accreditamento devono essere comunicate all’Ambito tutte le variazioni che intervengano rispetto alla titolarità dell’attività, alla struttura, ai requisiti dichiarati in sede di accreditamento.

3. La domanda per il rinnovo dell’accreditamento viene presentata dal Rappresentante Legale all’Ambito, almeno tre mesi prima della data di scadenza, nel rispetto delle medesime modalità previste per il rilascio dell’accreditamento, salvo diversa decisione da parte dell’Ambito. 

4. L’accreditamento può essere revocato in qualsiasi momento con atto dirigenziale nel caso in cui venga meno, a seguito di verifica, la sussistenza dei requisiti previsti. L’eventuale revoca deve essere comunicata ai Comuni dell’Ambito e al servizio di vigilanza dell’ATS. 
5. In particolare, l’accreditamento può essere revocato per il verificarsi di gravi violazioni degli obblighi previsti, tali da compromettere la regolarità del servizio:

· gravi violazioni degli obblighi previsti dal presente Patto tali da compromettere la regolarità del servizio; 

· interruzione dell’attività superiore a 15 giorni;

· esiti negativi delle verifiche periodiche in attuazione delle funzioni di vigilanza e controllo da parte dell'Ufficio di Piano;

· impiego di personale professionalmente non adeguato o con situazioni di incompatibilità;

· gravi inosservanze delle norme legislative, regolamentari e deontologiche;

· per tutte le cause previste dagli artt. 1543 e seguenti del Codice Civile.

6. L’Ambito, accertata l’inadempienza a uno degli obblighi di cui agli articoli precedenti, diffida il Legale Rappresentante a sanarla e a far pervenire le proprie controdeduzioni entro il termine di 15 giorni. La mancata controdeduzione nei termini stabiliti o l’inadempienza agli obblighi assunti per il ripristino dei requisiti carenti, comportano l’applicazione della revoca.

7. L’accreditamento decade in caso di revoca dell’Autorizzazione al funzionamento o di inibizione dell’attività da parte del Comune.

PARTE SECONDA    –    VOUCHERIZZAZIONE

Articolo 7 – Il Voucher

1. Il Voucher è il titolo che dà diritto all’acquisto di prestazioni dal sistema pubblico/privato dei servizi diurni accreditati per disabili.
2. Già nel corso della prima sperimentazione, effettuata negli anni scorsi era stata evidenziata una situazione delle strutture presenti sul territorio distrettuale molto disomogenea, in termini di rette di frequenza, prestazioni “aggiuntive” erogate quali pasti e trasporti, rapporti educativi personalizzati, in relazione alla gravità dei singoli casi.

3. L’istituzione del sistema di voucherizzazione dei servizi citati è da considerarsi un altro tassello del percorso intrapreso tendente al raggiungimento di una maggiore uniformità delle prestazioni offerte e dei relativi costi.
4. Il servizio di trasporto, propedeutico all’utilizzo dei servizi diurni, ove previsto nel progetto individualizzato, si considera accreditato se effettuato da una delle strutture accreditate. In tal caso anche la spesa per il trasporto verrà inclusa nel voucher.
Articolo 8 – Criteri per l’accesso all’erogazione del voucher per i servizi diurni per disabili

1. In attuazione del Regolamento ISEE l’accesso ai servizi si realizza attraverso il servizio sociale comunale, che svolge le funzioni di garantire e facilitare l’accesso alla rete delle unità di offerta sociali e socio - sanitarie dei Comuni dell’Ambito, orientare il cittadino, fornire adeguate informazioni sulle modalità di accesso e sui relativi costi, assicurare competenza nell’ascolto e nella valutazione dei bisogni delle persone e delle famiglie. L’accesso ai servizi si realizza attraverso la necessaria collaborazione ed integrazione con l’Agenzia di tutela della salute – ATS – e con le Aziende socio – sanitarie territoriali – ASST.

2. Le priorità di accesso agli interventi ed ai servizi del sistema integrato sono disciplinate dall’art. 6 del regolamento ISEE.

3. In base alla valutazione del bisogno e alla stesura del progetto individualizzato, il Servizio sociale professionale informa i cittadini sulle strutture presenti nell’Albo Unico Distrettuale (CSE e SFA) o sui servizi socio – sanitari (CDD) accreditati dalla Regione.

4. Per eventuali inserimenti effettuati direttamente dall’utente e/o dalle strutture, senza aver seguito l’iter sopra descritto, i Comuni non saranno in grado di assicurare l’erogazione dei voucher.

5. I Comuni, per l’assegnazione dei voucher, procederanno singolarmente sino alla concorrenza dello stanziamento annuale disponibile, assumendo idoneo impegno di spesa.

6. Qualora si rendesse necessario applicare le priorità d’accesso di cui sopra, gli utenti resteranno in lista d’attesa e potranno subentrare mano a mano che si renderanno disponibili le risorse finanziarie. 

7. L’importo del voucher è stabilito annualmente, a livello distrettuale dall’Assemblea dei Sindaci, ed è comunque commisurato alla situazione ISEE calcolata secondo la normativa vigente.
8. Il valore del voucher, per ogni singolo utente, sarà calcolato con l’applicazione del metodo della progressione lineare, come stabilito dall’art.53.4 del Regolamento ISEE.
Articolo 9 – Patto di accreditamento e Patto di collaborazione

1. Ciascuna agenzia in possesso dei requisiti definiti dal bando di accreditamento stipulerà con l’Ente Capofila un “Patto di accreditamento” che conterrà gli impegni reciproci per l’erogazione delle prestazioni mediante voucher sociali. 

2. Considerando che gli interventi garantiti mediante voucher sociale sono rivolti a cittadini in condizione di fragilità si ritiene importante il mantenimento di una regia degli interventi da parte dei servizi sociali professionali comunali quando sia prevista una partecipazione economica dei Comuni di residenza o quando, in ogni caso, il Servizio Sociale Professionale lo ritenga utile. La predisposizione e la sottoscrizione del “patto di collaborazione” di cui sopra costituisce conditio sine qua non per il riconoscimento dei voucher sociali. 
3. Gli Enti accreditati, nel caso in cui vengano scelti dai cittadini per l’erogazione delle prestazioni, si impegnano a sottoscrivere un “Patto di collaborazione”, che definirà i contenuti e le modalità di ogni singolo intervento e sarà sottoscritto dagli operatori del Servizio Sociale Professionale del Comune interessato, dagli utenti stessi o loro familiari e da rappresentanti dell’Ente accreditato. Il Patto costituisce un’assunzione di responsabilità e una condivisione nei confronti degli obiettivi e delle attività individuate. 
4. L’utente, in base alla propria situazione ISEE, contestualmente alla sottoscrizione del Patto di collaborazione, presenta al Comune di residenza la domanda di assegnazione del voucher, allegando la propria attestazione ISEE. Al momento dell’inserimento, nel Patto di collaborazione, verrà indicato l’importo del voucher spettante. Annualmente il Comune di residenza comunicherà all’utente e alla struttura accreditata eventuali variazioni.

Articolo 10 – Procedure per la gestione del voucher

1. L’Ente accreditato provvederà a fatturare mensilmente ed integralmente all’utente la prestazione erogata, inviando copia del documento anche al Comune di residenza dell’utente stesso, qualora l’utente risulti assegnatario di voucher.

2. Nel Patto di collaborazione l’utente potrà delegare la struttura accreditata alla riscossione del voucher. 

3. La decorrenza della voucherizzazione è prevista a partire dal 1° gennaio 2017.

4. I Comuni che alla predetta data avessero ancora in corso eventuali altri accordi/contratti informeranno autonomamente le strutture accreditate della decorrenza della voucherizzazione.

Articolo 11 – Normativa di riferimento

· DGR n. 7/20943/2005 del 16 febbraio 2005 “Definizione dei criteri per l’accreditamento dei servizi sociali per la prima infanzia, dei servizi sociali di accoglienza residenziale per minori e dei servizi sociali per persone disabili;
· D.G.R. 16 febbraio 2005, n.7/20763 “Definizione dei requisiti minimi strutturali e organizzativi per l’autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali per le persone disabili;

· Circolare regionale n. 35 del 24 agosto 2005 “Primi indirizzi in materia di autorizzazione, accreditamento e contratto in ambito socio-assistenziale”;

· Circolare regionale n.18 del 14 giugno 2007 “Indirizzi regionali in materia di formazione/aggiornamento degli operatori socio-educativi ai fini dell’accreditamento delle strutture sociali per minori e disabili ai sensi della D.G.R. 7/20943 del 16 febbraio 2005: Definizione dei criteri per l’accreditamento dei servizi sociali per la prima infanzia, dei servizi sociali per accoglienza residenziale per minori e dei servizi sociali per persone disabili”;

· D.G.R. 13 giugno 2008, n. 7433 “Definizione dei requisiti minimi per il funzionamento delle unità d’offerta sociale -servizio formazione all’autonomia per le persone disabili”;

· Legge Regionale n. 3/2008.
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